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" DISCARICA ADDIO" 
Mobilitazione nazionale 10 maggio 2003

Contro gli sprechi, meno rifiuti, più riciclaggio 
a Torino ritrovo davanti alla discarica AMIAT per richiederne la chiusura entro

il 2003 come previsto!! 
I rifiuti sono una delle più gravi emergenze ambientali, e anche una delle più "universali". Tra gli
effetti collaterali del nostro stile di vita vi è infatti la produzione di montagne di rifiuti per le quali è
sempre più complicato trovare una sistemazione. Il loro volume è in preoccupante continuo
aumento e la gestione di questa immensa quantità di spazzatura è spesso inadeguata, antiquata e
rappresenta un serio rischio per la salute e per l'ambiente. 
La prevenzione, cioè la riduzione a monte dei rifiuti stessi, è l’azione fondamentale che deve
costituire la priorità assoluta per qualsiasi valida politica di gestione dei rifiuti. 
Ma non è quello che in realtà succede. Lo smaltimento nella discarica di Via Germagnano è di circa
l’80% del rifiuto indifferenziato, afferma Carla Pairolero (Segretario Regionale Legambiente
Piemonte) Sono troppi gli sprechi di quelle frazioni di rifiuti che potrebbero essere invece riciclate,
recuperate e trasformate in "altra" materia. 
La logica dello smaltimento in discarica è quella più "facile": investimenti a costi poco elevati,
ritorni economici più rapidi. Ma questa logica ha avuto come conseguenza che la discarica si sia
affermata come scelta prevalente anziché residuale nella gestione dei rifiuti, facendo venire a meno
la motivazione della diminuizione dei rifiuti.
A fare le spese di questa situazione, l’ambiente e la salute della collettività. La discarica Amiat
continua Carla Pairolero, sottrae spazio al territorio del Parco (previsto dal piano d’area
approvato dalla Regione). La migrazione in atmosfera e nel sottosuolo di biogas comporta
evidenti rischi per la salute pubblica e l’ambiente, le sostanze putrescibili causano odori
sgradevoli e nauseabondi ai residenti. Il biogas assieme all’anidride carbonica è uno dei
principali responsabili dell'aumento dell’effetto serra.
Esiste uno studio preoccupante sulla mortalità (curato da OMS, Centro Europeo Ambiente e Salute
di Roma ed Arpa Piemonte) presso la succitata discarica, dove emerge che i risultati ottenuti
indicano un incremento del rischio per alcune cause di morte per patologie tumorali, e dove si
precisa che allo stato attuale, i risultati ottenuti possono essere considerati sufficienti per
un’attenta e continua sorveglianza epidemiologica.
A Torino e provincia siamo sempre in attesa di iniziative di riduzione rifiuti, di raccolte
differenziate al 50% e oltre, della realizzazione di Ecocentri, di sperimentazione della tariffa
(come previsto dalle leggi nazionali e dai piani rifiuti comunali e provinciali) E allora contro la
filosofia della discarica come forma prioritaria di smaltimento finale dei rifiuti, Legambiente ha
promosso una mobilitazione nazionale

Il 10 MAGGIO mobilitazione a TORINO,
alle ORE 10,00 di fronte alla discarica Amiat di V.Germagnano 50
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